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La riunione comincia alle 15,30. 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i consiglieri nazionali: Barbaro, Diaz 
Marcello, Igliori, Giunti Pietro, Marchini 
e Mazzett i Mario. 

Constata che le Commissioni r iuni te sono 
in numero legale. 

Discussione del disegno di legge: Norme relative 
alla facoltà per le amministrazioni militari 
di assumere impiegati civili a contratto tipo 
ed a tempo indeterminato nell'Africa Ita-
liana. (Modificato dal Senato). (276-B) 
DE COLLIBUS, relatore, r icorda come 

il disegno di legge approva to dalle due Com-
missioni legislative r iunite, nella r iunione del 

15 giugno scorso, fosse composto di due part i : 
nella pr ima, dall 'art icolo 1 al 7, si s t a tu iva 
circa il numero degli impiegati che potevano 
essere assunti e circa le diverse modal i tà 
delle de t t e assunzioni; nell 'articolo 8 si s ta-
tu iva circa le abrogazioni delle disposizioni 
in contras to col disegno di legge stesso, 
ment re coll 'articolo 9 il Ministro delle finanze 
era autor izzato a emanare provvediment i 
di n a t u r a finanziaria. 

Trasmesso il disegno di legge alla com-
pe ten te Commissione del Senato, il Sottose-
gretario per l 'Africa I ta l iana chiese, e la 
Commissione accet tò, che fosse r invia ta la 
discussione per dar corso ai due disegni di 
legge ai sensi dell 'articolo 1 della legge 31 gen-
naio 1926-IV, n. 100, provvedendo con decreto 
Reale alla pa r t e che r iguardava l 'organizza-
zione in terna dei servizi, e por t ando dinanzi 
alle Commissioni legislative - perchè da ap -
provarsi per mezzo di legge - quella pa r t e 
che r iguardava l 'abrogazione di disposizioni 
già disposte con al t ro provvedimento legisla-
t ivo e le a l t re di competenza del Ministro 
delle finanze. 

Pur dichiarandosi favorevole al l 'appro-
vazione del disegno di legge così emendato , 
rileva che l 'articolo 1 della legge 31 gen-
naio 1926-IV, n. 100, ment re sancisce la 
facol tà del potere esecutivo di emanare 
norme giuridiche, non vie ta che il Governo 
in deroga a tale facol tà possa por ta re allo 
esame delle Assemblee legislative i provvedi-

lo 
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ment i inerenti alla organizzazione interna 
dei servizi. 

Anche se la dizione definit iva dell 'art i-
colo 1 della legge fu diversa da quella presen-
t a t a dal Ministro di grazia e giustizia, nel 
senso che men t re nel disegno di legge si di-
ceva: « Il Governo del Re ha facol tà di ema-
nare » ecc., nel testo di legge è invece det to: 
« sono emana te per Reale decreto » ecc., 
certo si è che nello spirito r imase il concetto 
preciso di facoltà, t an to è vero che nella rela-
zione del compianto Ministro Rocco si par la 
sempre di facol tà del Governo di emanare 
norme giuridiche e quando si t r a t t a del 
pun to specifico di cui oggi si discute, cioè a 
dire la organizzazione in terna dei servizi 
si dice precisaménte: « Il n. 3 dell 'articolo 
riconosce espressamente al Governo la fa-
coltà di disciplinare » ecc. Da ciò la possibi-
l i tà di scegliere una delle due vie: o emanare 
un decreto Reale, oppure por tare il dise-
gno di legge davant i alle Assemblee legisla-
tive. 

Quindi bene fece il Ministero dell 'Africa 
I ta l iana quando presentò alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni il disegno di legge 
in cui si s t a tu iva contemporaneamente l 'or-
ganizzazione dei servizi e quegli altri a t t i 
per cui occorreva una legge. 

Che se poi, successivamente, lo stesso 
Ministero dell 'Africa I tal iana, ha voluto scin-
dere i due concett i e presentare l ' a t tua le 
testo al l 'esame delle Commissioni legislative, 
è questione su cui le Commissioni stesse non 
possono ent rare in merito. 

Con queste precisazioni propone l 'appro-
vazione del testo modificato dal Senato. 

M A N A R E S I , Presidente della Commis-
sione delle Forze Armate, rendendosi per fe t ta -
mente conto delle osservazioni del camera ta 
De Collibus, fa presente che, a l l ' a t to pra t i -
co, ci si t rova dinanzi al f a t t o che il Governo, 
avendo una facoltà, crede di avvalersene. 
Gius tamente lo stesso relatore ha r i tenuto 
non potersi discutere tale facoltà. Siccome 
poi l 'esercizio della facol tà medesima por ta 
al l 'abrogazione di norme già sancite da leggi, 
è ciò che rende necessaria l ' approvaz ione 
del p rovved imento da pa r t e degli organi legi-
slativi. 

D 'a l t ra par te , r icorda che nella discussione 
avvenu ta in seno alle due Commissioni legi-
slative r iunite della Camera apparve già 
come in una mater ia come questa, minu ta , 
contingente, mutevole a seconda delle varie 
esigenze, fosse es t remamente pericoloso con-
gelare senz'al tro, fin dall 'inizio, in norme 
di legge precise e diffìcilmente modificabili, 

disposizioni che potevano, al con ta t to della 
prat ica, appar i re presto supera te . 

Rit iene pe r t an to che anche per questa 
considerazione si possa procedere senz 'al tro 
al l 'approvazione del disegno di legge, nel 
tes to modificato dal Senato. 

F E R R E T T I DI C A S T E L F E R R E T T O si 
associa, osservando che il f a t to della presen-
tazione alla Camera del disegno di legge nel 
pr imit ivo testo indicava che il Ministero 
in tendeva r inunziare alla facoltà concessagli 
dalla legge 31 gennaio 1926-IV. Successiva-
mente esso ha creduto di valersi di quella 
facoltà; non resta quindi che approvare il 
disegno di legge così come è s ta to modificato, 
con la raccomandazione che di quan to fu 
de t to nella precedente discussione sia t enu to 
oppor tuno conto nelle norme che saranno 
emanate . 

P R E S I D E N T E pone ai vot i gli articoli 
1 e 2 nel testo modificato dal Senato. 

(Sono approvati). 
Dichiara approva to il diségno di legge. 

(Vedi allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme relative 
al personale salariato statale dell'Africa 
Orientale Italiana. (Modificato dal Senato). 
(301.B) 
GORLA, relatore, fa presente che le norme 

di questo disegno di legge si riallacciano per 
analogia a quelle del disegno di legge tes té 
approva to . Ricorda che nella r iunione del 
15 giugno scorso, i relatori , pur proponen-
done l 'approvazione, osservarono che il di-
segno di légge andava r iguardato alla stre-
gua di diverse disposizioni - ci tate o non ci-
t a t e - che non erano r i spet ta te . Vi furono 
proposte di emendament i da par te del came-
r a t a Panconesi, ma per ragioni di intempest i -
v i t à di presentazione, esse non poterono 
avere accoglimento, per quanto sia raccoman-
dabile che su di esse si port i l ' a t tenzione del 
Ministero. 

Ricorda anch'egli che il Sottosegretario 
di S ta to per l 'Africa I ta l iana chiese, e la 
Commissione del Senato accet tò, il rinvio 
della discussione dei due disegni di legge, 
in tendendo il Governo di avvalersi della 
facol tà conferitagli dall 'articolo 1 della legge 
31 gennaio 1926-IV, n. 100, per a t t u a r e 
quella par tede i due disegni di legge che 
r ien t rava nel l 'ambi to di tale facoltà. E poi-
ché il Governo ha r i tenuto di seguire questa 
via in base alla de t t a facoltà, intorno a cui, 
alla s t regua della legge, non sembra possa 



COMMISSIONI LEGISLATIVE R I U N I T E 

119 — 
2 4 OTTOBRE 1 9 3 9 - X V I I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA D E I FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

discutersi, era evidente che dovesse ritirare 
il provvedimento e ripresentarlo nella forma 
attuale, per quella parte per cui è necessaria 
l 'approvazione con legge. 

Ritiene quindi che il disegno di legge possa 
essere senz'altro approvato. 

FOSSA DAVIDE vorrebbe che si racco-
mandasse la sollecita emanazione delle nuove 
norme che sono vivamente attese sia dagli 
interessati che dalle amministrazioni militari. 

P R E S I D E N T E pone ai voti gli articoli 
1 e 2 nel testo modificato dal Senato. 

(Sono approvali). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi allegato). 

La riunione termina alle 16. 
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ALLEGATO 

J 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Norme relative alla faeoltà per le Amministra-
zioni militari di assumere impiegati civili 
a contratto tipo ed a tempo indeterminato 
nell'Africa Italiana. (276-B) 

A R T . 1 . 

Il Governo del Re, nel l'emanare, a norma 
dell'articolo 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, 
n. 100, disposizioni relative alla facoltà per 
le Amministrazioni militari di assumere im-
piegati civili a contratto tipo ed a tempo inde-
terminato nell'Africa Italiana, è autorizzato 
ad abrogare per quei territori le leggi ivi 
vigenti in materia. 

A R T . 2 . 

Le variazioni di bilancio eventualmente 
occorrenti per l'applicazione delle nórme di 
cui al precedente articolo potranno essere 
apportate con decreto del Ministro per le 
finanze. 

Norme relative al personale salariato statale 
nell'Africa Orientale Italiana (301-B) 

A R T . 1 . 

Il Governo del Re, nell'emanare, a norma 
dell'articolo 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, 
n. 100, disposizioni relative allo stato giuridico 
ed al trattamento economico del personale 
salariato statale nell'Africa Orientale Italiana, 
è autorizzato ad abrogare per quel territorio 
le leggi ivi vigenti in materia. 

ART. 2. 
Le variazioni di bilancio eventualmente oc-

Correnti per l'applicazione delle norme di cui 
al precedente articolo potranno essere appor-
tate con decreto del Ministro per le finanze. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 




